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LEGENDA SIGLE  E NORMATIVE RICHIAMATE 

P.T.N.    Priorità Tematiche Nazionali 

R.A.V.   Rapporto di Autovalutazione 

P.T.O.F. Piano Triennale dellôOfferta Formativa 

P.d.M.    Piano di Miglioramento 

P.A.O.F. Piano di Ampliamento dellôOfferta Formativa 

http://www.istruzione.it/valutazione/allegati/DPR_%2028_03_13.pdf  

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/07/15/15G00122/sg 

http://www.istruzione.it/allegati/2015/orientamento_piano_triennale_offerta_formativa.pdf 

http://3.flcgil.stgy.it/files/pdf/20160919/nota-2915-del-15-settembre-2016-indicazioni-progettazione-attivita-

formazione.pdf 

http://www.usrlazio.it/index.php?s=1052&wid=4379 

https://www.aranagenzia.it/contrattazione/comparti/scuola/contratti/512-ccnl-normativo-2006-2009-

economico-2006-2007.html 

http://www.istruzione.it/piano_docenti/allegati/MIURAOODPITREGISTRO_UFFICIALE(U)0000035_07-01-

2016.pdf 

https://www.money.it/IMG/pdf/ccnl_scuola.pdf 

http://www.istruzione.it/valutazione/allegati/DPR_%2028_03_13.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/07/15/15G00122/sg
http://www.istruzione.it/allegati/2015/orientamento_piano_triennale_offerta_formativa.pdf
http://3.flcgil.stgy.it/files/pdf/20160919/nota-2915-del-15-settembre-2016-indicazioni-progettazione-attivita-formazione.pdf
http://3.flcgil.stgy.it/files/pdf/20160919/nota-2915-del-15-settembre-2016-indicazioni-progettazione-attivita-formazione.pdf
http://www.usrlazio.it/index.php?s=1052&wid=4379
https://www.aranagenzia.it/contrattazione/comparti/scuola/contratti/512-ccnl-normativo-2006-2009-economico-2006-2007.html
https://www.aranagenzia.it/contrattazione/comparti/scuola/contratti/512-ccnl-normativo-2006-2009-economico-2006-2007.html
http://www.istruzione.it/piano_docenti/allegati/MIURAOODPITREGISTRO_UFFICIALE(U)0000035_07-01-2016.pdf
http://www.istruzione.it/piano_docenti/allegati/MIURAOODPITREGISTRO_UFFICIALE(U)0000035_07-01-2016.pdf
https://www.money.it/IMG/pdf/ccnl_scuola.pdf
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Dalle Priorità Tematiche Nazionali ai Progetti di 
Ampliamento dellõOfferta Formativa 

Una visione unitaria 
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MIUR 2915/16 

  D.P.R. n.80 del 28 marzo 2013- “Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione” Lg.  107/2015 art. 1 co.124 

;MIUR prot. n. 2805 dell’11/12/2015- 41852 del 20/12/2016 - 35 del 07/01/2016;  Artt.63 al 71 del CCNL 29.11.2007 recanti disposizioni per l’attività di  

aggiornamento e formazione dei docenti; art. 1 co.10 CCNL  8/2/2018 

PREMESSA 

Un Piano della Formazione è il documento sul quale si regge l'intero processo di gestione della formazione. 

  

Esso: 
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¶ definisce gli obiettivi 

¶ stabilisce le priorità 

¶ impegna e alloca le risorse 

¶ garantisce che i fondi di formazione siano spesi in modo appropriato 

¶ valuta l'efficacia dei programmi di formazione 

Il piano di formazione annuale definisce, in sostanza, come un'organizzazione intenda impostare il proprio 

programma delle attività di formazione nel prossimo anno e come abbia deciso di gestire le risorse a sua 

disposizione per questa attività.  

Il documento  evidenzia, inoltre, la relazione esistente tra il programma di formazione del personale e gli 

obiettivi strategici dell'organizzazione, in modo che vengano sottolineate: 

 

¶ la capacità di assicurare lôintervento di una componente docente  competente e qualificata 

¶ la capacità di fare previsioni accurate in base alle risorse  disponibili  per la formazione 

¶ l'abilità nel fare analisi e proiezioni per individuare le esigenze di formazione attuali e future. 

 

Per tutti i motivi visti sopra, un buon piano annuale della formazione, tenendo presente l'evoluzione delle 

necessit¨ dellôutenza. dovrebbe sempre partire dalla: 

1. dalla vision (lo stato futuro desiderato del programma di formazione didattica ed educativa della scuola )   

che racchiude la prospettiva per la quale unôorganizzazione ¯ stata creata. 

 

2.  dalla mission   ( definizione del  ruolo specifico dellôorganizzazione per la realizzazione della propria 

vision ). Se attraverso la vision si definisce lo scopo (chi siamo e dove siamo diretti), con la mission si 

definisce concretamente lôorizzonte (come intendiamo arrivarci). 
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Prima di preparare il piano di formazione, occorre valutare i bisogni formativi e identificare le esigenze 

operative dell' istituzione scolastica, individuando le proprie esigenze di formazione per l'anno a venire, 

attraverso analisi  della propria organizzazione e la revisione dei piani dellôofferta formativa, divenendo così 

esso un sistema di opportunità di crescita e di sviluppo professionale per lôintera comunit¨ scolastica. 

 

 Alla luce di quanto premesso, risulta chiaro che lo sviluppo professionale dei docenti deve essere inteso come 

un processo sistematico e progressivo di consolidamento ed aggiornamento delle competenze, che permetta di 

realizzare, attraverso la crescita dei singoli e la loro valorizzazione personale e professionale, il miglioramento 

dellôistituzione scolastica nel suo complesso e, conseguentemente, dei risultati degli studenti. 

 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI VISTI gli artt. dal 63 al 71 del C.C.N.L. 29.11.2007 recanti disposizioni per 

lôattivit¨ di aggiornamento e formazione degli insegnanti, espressamente richiamati dallôart  1 co.10 del CCNL  

2016/18;  

CONSIDERATO che la formazione e lôaggiornamento fanno parte della funzione docente (art. 24 C.C.N.L. 

24.07.2003) e che spetta al Collegio Docenti deliberare, coerentemente con gli obiettivi e i tempi del PTOF il 

Piano Annuale delle Attività di aggiornamento e formazione loro destinato;  

VISTO lôart. 1 comma 124 L.107/2015: ñNell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la 

formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le attività di formazione 

sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano triennale dell'offerta formativa [é]ò. 

ESAMINATE le linee di indirizzo contenute nella direttiva annuale del Ministero;  

TENUTO CONTO dei processi di riforma ed innovazione in atto che stanno profondamente modificando lo 

scenario della scuola;  

ESAMINATE le criticità emerse da RAV, le azioni pianificate in seno al PDM, le proposte di innovazione 

metodologico-didattica previste per il prossimo triennio e le necessit¨ di formazione emerse per lôanno 

scolastico 2017/2018 e le conseguenti aree di interesse;  

CONSIDERATO che il Piano di aggiornamento deve essere formulato in sintonia con gli obiettivi identificati 

nel Piano Triennale dellôOfferta Formativa dellôIstituto ed essere coerente e funzionale ad esso; 
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PREMESSO CHE 

il piano di Formazione e Aggiornamento rappresenta un supporto utile al raggiungimento di obiettivi 

trasversali attinenti la qualit¨ delle risorse umane ed ¯ pertanto unôazione tendente a migliorare il clima 

nellôorganizzazione, per creare condizioni favorevoli al raggiungimento degli obiettivi del PTOF oltre che al 

tentativo di dare corpo ad attività di confronto, di ricerca e sperimentazione previste dallôAutonomia; 

il Collegio dei Docenti riconosce lôaggiornamento, sia individuale che collegiale, come un aspetto 

irrinunciabile e qualificante della funzione docente, funzionale alla promozione dellôefficacia del sistema 

scolastico e della qualit¨ dellôofferta formativa e deve essere inteso come un processo sistematico e progressivo 

di consolidamento delle competenze; 

lôattivit¨ formativa va programmata in funzione dei bisogni formativi rilevati tra i docenti mediante 

unôindagine conoscitiva e sulla base delle priorit¨ di miglioramento indicate nel RAV; 

la programmazione delle iniziative dovrà considerare alcuni aspetti che non possono prescindere 

dallôorganizzazione di una didattica costruttiva e attenta alle richieste avanzate dal mercato del lavoro e 

formalizzate dallôUE che richiedono la progettazione di nuovi percorsi didattici finalizzati allôacquisizione di 

abilità e competenze; 

vanno favorite le iniziative formative online e di autoformazione; 

le numerose innovazioni, lôautonomia scolastica e il processo di riordino dettato dalla riforma della scuola, 

nella prospettiva di confermare il ruolo strategico del personale scolastico, hanno reso in questi anni ancora più 

pressante la necessità di una formazione e di un aggiornamento continuo, ex art. 66 CCNL Scuola 2006/09, 

richiamato da art 1 co.10 CCNL Scuola 2016/18, 
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PROPONE 

il seguente Piano annuale delle attività di formazione e aggiornamento del personale docente per  lôanno 

scolastico 2017/18 cui ciascun docente potrà liberamente aderire, fatte salve le attività obbligatorie di 

formazione (D. Lgs. n. 81/2008 ) 

 

Conformemente alla nota MIUR  41852/16, esso indica le priorità della formazione  professionale dei 

docenti e le fa rientrare in:  

 

¶ Competenze di sistema; 

¶ Competenze per il 21.mo secolo  

¶ Competenze per una scuola inclusiva. 

 

FINALITAô E OBIETTIVI DEL PIANO 

Il progetto di formazione si propone di: 

 

 

e alla facilitazione degli apprendimenti; 

ersonale e della coscienza/responsabilità professionale; 

 

reciproca; 

 

della loro utilizzazione didattica; 

 

Pertanto, lôattivit¨ di formazione sar¨ ispirata a: 
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 competenze ritenuti  

indispensabili e ñtrasversaliò per affrontare lôattivit¨ professionale e lôevoluzione normativa che regolano 

il funzionamento della Scuola, con riferimento agli specifici saperi disciplinari in relazione alla 

costruzione di percorsi didattici per competenze, ,   ai fini anche della certificazione delle stesse , volti 

alla costituzione di un ñPortfolio Professionaleò del Docente; 

 e 

competenze a supporto della didattica (utilizzo delle nuove tecnologie informatiche); 

-pedagogica in riferimento alle innovazioni di struttura e di 

ordinamento; 

 

 

ne scolastica in linea con quanto previsto dal P.d.M. 

 

INIZIATIVE COMPRESE NEL PIANO 

 

Il Piano di Formazione e Aggiornamento viene redatto tenendo conto delle linee generali indicate nel 

documento del MIUR Piano Nazionale Formazione Docenti e degli orientamenti strategici della politica 

di Qualità volta al miglioramento continuo e si avvale di corsi organizzati dal personale interno ed 

esterno e da altri enti territoriali o istituti e comprende iniziative progettate dallôIstituto, autonomamente 

o in rete con altre scuole. 

La programmazione degli interventi formativi è stata basata sugli esiti del RAV e sulle priorità 

individuate al fine di rispondere ai bisogni dei docenti e alle reali esigenze della scuola e dellôofferta 

formativa. 

Sono compresi nel piano di formazione annuale dellôIstituto: 

 rispondere a 

specifiche esigenze connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad innovazioni di carattere 

strutturale o metodologico decise dallôAmministrazione; 
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autonomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto dei progetti di Istituto previsti dal PTOF; 

 diffusione  

dellôinnovazione tecnologica e digitale a scuola; 

blighi di legge 

(Decreto Legislativo 81/2008). 

 

RISORSE 

Si farà ricorso, volta per volta e secondo le esigenze, alle risorse sotto indicate: 

personale docente interno alla scuola che abbia acquisito competenze in determinati settori affini alle 

esigenze sopra evidenziate; 

soggetti esterni che offrano la possibilità di mettere in opera un'attività di consulenza mediante seminari e 

incontri-dibattito; 

formazione in presenza, a distanza e apprendimento in rete; autoformazione; 

 creazione di una rete di formazione tra scuole che operi con modalità di ricerca-azione e ponga in 

relazione le esperienze formative vissute con le azioni didattiche svolte in classe e la successiva 

riflessione attivata su di esse. 

 

Facendo riferimento alle Competenze di cui sopra, a  quanto espresso nel PTOF  di Istituto 2016/19, e alle ivi 

contenute Priorità stabilite del RAV e dal   Piano di Miglioramento,  con riguardo alle  Priorità Tematiche 

Nazionali,   le aree in cui  verranno valorizzate, nellôanno di riferimento , le  attività di formazione,   saranno  

costituite   da :  

 

1. Percorsi formativi dellôA.T.2   ; 

2. Attivit¨ formative organizzate dallôIstituto; 

3. Autoformazione 
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Altre iniziative e proposte che perverranno da varie istituzioni (Ministero, Universit¨, Enti locali ecc é), 

idonee ad un arricchimento professionale, saranno oggetto di attenta valutazione.  

 

Nellôambito di ciascun corso proposto saranno privilegiati sia momenti di sperimentazione, di confronto, e 

condivisione ,sia pratiche laboratoriali, nonché forme di aggregazione per grandi aree di significato tematico 

affine. 

La realizzazione di qualsiasi iniziativa di formazione ed aggiornamento docenti è comunque subordinata alla 

disponibilit¨ di risorse finanziarie dellôIstituzione scolastica e alla disponibilit¨ del personale alla 

partecipazione. Per ciascuna delle iniziative deliberate,  il Referente  per la Formazione Prof. Mosca 

Adriano  e lôAnimatore Digitale della Scuola, Prof. Imbellone  Alfredo (per le parti riguardanti il Piano 

Nazionale Scuola Digitale) avranno il compito di coordinare le attività di formazione previste dal Piano. In 

particolare, sarà cura del referente collaborare con la dirigenza affinché vengano definite e organizzate le 

attività formative (relazioni, lavori di gruppo, laboratorio, data dellôincontro e articolazione oraria) e siano 

pubblicizzati i programmi predisposti. 

Inoltre, avrà cura di acquisire le schede di partecipazione al singolo corso, di predisporre gli elenchi dei 

partecipanti per le firme di presenza e curare la consegna degli attestati di partecipazione e somministrare il 

questionario di gradimento, rendicontando successivamente al Collegio. 

Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di formazione di volta in volta 

proposte a livello nazionale, regionale e provinciale, cui lôIstituto aderisce. 

Nei casi in cui non sia possibile consultare lôorgano collegiale, ¯ delegata al Dirigente Scolastico la potest¨ di 

autorizzare la partecipazione del personale ad eventuali corsi coerenti con gli obiettivi prefissati e le linee 

programmatiche del PTOF, organizzati successivamente allôapprovazione e integrazione del presente piano. 
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PIANO DELLA FORMAZIONE 

 

Nel corso del triennio di riferimento, lôIstituto scolastico si propone lôorganizzazione delle seguenti attivit¨ 

formative che sono qui specificate nei tempi e modalità nella programmazione dettagliata per anno scolastico 

2016/2017, 2017/2018, 2018/2019 

 

Anno 

Scolastico 

Attività Formativa Personale coinvolto Priorità 

2016/2017 

Sicurezza 

Formazione obbligatoria, art. 

20, comma 2, lett. H   D. Lgs. 

n. 81/2008 

Competenze per il 21 

sec 

 
Registro Elettronico Tutti i Docenti 

Competenze di 

Sistema 

 
Didattica per competenze Docenti 

Competenze di 

Sistema 

 
INVALSI  Referenti 

Competenze di 

Sistema 

 ò Strumenti vecchi e nuovi della   

didatticaò 
Docenti 

Competenze per il 21 

sec 

 
P.N.S.D. Docenti 

Competenze per il 21 

sec 

 Inclusione  

( A.I.D. ) 
Docenti 

Competenze per una 

scuola inclusiva. 

 
Progetto ñPari Opportunit¨ò Docenti 

Competenze per una 

scuola inclusiva. 

2017/18 Sicurezza  Formazione obbligatoria, art. Altro 
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20, comma 2, lett. H   D. Lgs. 

n. 81/2008 

 Autoformazione  

( Enti accreditati ); 

Corsi proposti: Disagio Giovanile; 

Competenze di sistema: Didattica per 

Competenze e Innovazione 

Metodologica; 

Corso di Inglese B1; Corso formativo 

sulle ñ Metodologie di apprendimento ñ 

Rete di Ambito 2 

Docenti 

Competenze per una 

scuola inclusiva. 

Coesione sociale e 

prevenzione del 

Disagio giovanile 

Competenze per il 21 

sec. 

Lingue straniere 

2018/19 

Sicurezza 

Formazione obbligatoria, art. 

20, comma 2, lett. H   D. Lgs. 

n. 81/2008 

Altro 

 Autoformazione  

( Enti accreditati );  

Corsi proposti: Disagio Giovanile; 

Competenze di sistema: Didattica per 

Competenze e Innovazione 

Metodologica 

Corso di Inglese B1; Corso formativo 

sulle ñ Metodologie di apprendimento ñ 

Rete di Ambito 2 

Docenti 

Competenze per una 

scuola inclusiva. 

Coesione sociale e 

prevenzione del 

Disagio giovanile 

Competenze per il 21 

sec. 

Lingue straniere 

 

MODALITAô DI REALIZZAZIONE E VALUTAZIONE DELLôEFFICACIA DELLA FORMAZIONE E 

DELLA RICADUTA NELLôATTIVITAô CURRICULARE 
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Si ricorda che: 

¶ Il direttore del corso provvederà alla documentazione delle modalità di realizzazione e partecipazione; 

¶ I  docenti  partecipanti ad attivit¨ esterne allôIstituto dovranno mettere a disposizione dei colleghi il 

materiale prodotto o distribuito durante il corso. 

¶ che la formazione deve essere certificata, cioè erogata da un soggetto accreditato dal MIUR. Tutte le 

scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti accreditati.  

 

PIANO DI AMPLIAMENTO DELLôOFFERTA FORMATIVA 

Da questo quadro di armonizzazione delle diverse attività didattico/educative e di formazione del Personale   

poste in essere dellôIstituto , non potevano restare esclusi i Progetti di Ampliamento dellôOfferta Formativa  ( 

P.A.O.F ): essi  non sono semplici ñaggiunteò al programma scolastico, ma risultano armonicamente inseriti 

nella programmazione educativa e didattica di ciascuna classe. Favoriscono i collegamenti interdisciplinari e 

contribuiscono a garantire in modo equilibrato lo sviluppo cognitivo  e relazionale dellôalunno, oltre che a 

costituire attività di ricerca e applicazione delle proprie competenze da parte del Docente. 

Nel quadro di coerenza che lôattivit¨ dellôIstituto deve svolgere, esso, nel PTOF 2016/19, ha indicato le aree 

prioritarie a cui verranno ricondotte le attività del P.A.O.F., nel rispetto delle P.T.N. e qui di seguito riportate: 

a. Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione Europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia 

CLIL (Content and  Language Integrated Learning). 
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b. Potenziamento delle competenze in ambito matematico - logico e scientifico. 

c. Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio. 

d. Potenziamento delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, del rispetto della persona e 

del dialogo tra le culture; sostegno allôeuropeit¨ e all'assunzione di responsabilit¨, nonché alla solidarietà e alla 

cura dei beni comuni e alla consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 

giuridica ed economico/finanziaria. 

e. Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità 

ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali. 

f. Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche 

informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 

speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei 

servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di 

indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati. 

g. Adozione e valorizzazione dell'Alternanza Scuola ï Lavoro, in conformità con la lg.107/2015. 

h. Attenzione al sistema di orientamento in entrata e in uscita per favorire scelte consapevoli degli allievi. 

i. Potenziamento delle discipline motorie. 

j. Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 

aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e 

le imprese. 
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k. Apertura pomeridiana della scuola. 

Per quanto invece attiene alle esigenze formative del PERSONALE ATA si individuano i seguenti ambiti di 

riferimento: 

- trasparenza amministrativa ; 

- lôinformatizzazione delle pratiche amministrative nellôambito della dematerializzazione dei documenti  

prodotti dalla Pubblica Amministrazione. 

 

 

 


